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Esonero spese giudiziali, per l’assicurato, nei processi previdenziali, 

assistenziali ed in materia di assicurazione contro gli infortuni e le 

malattie professionali 

 
Nel processo previdenziale, in deroga alle norme generali in materia di spese in caso 

di soccombenza di cui all’art. 91 c.p.c., è previsto l’esonero per l’assicurato che 

dichiari di avere un reddito familiare pari o inferiore al doppio del limite previsto per il 

gratuito patrocinio. La norma è inserita all’art. 152 disp. att. c.p.c. 

A questo fine è necessario che un’apposita dichiarazione di responsabilità sia 

sottoscritta dall’interessato per essere allegata al ricorso ovvero alla memoria di 

costituzione nel giudizio.  

Per i processi instaurati nell’anno 2022, occorre poter dichiarare che il reddito 

familiare dell’anno 2021 era pari o inferiore ad € 23.493,26 

Nella stessa dichiarazione, l’interessato deve impegnarsi a comunicare, fino a quando 

il procedimento non sia definito, le eventuali variazioni dei limiti di reddito, proprio 

e/o del nucleo familiare, verificatesi nell'anno precedente e risultanti dall'ultima 

dichiarazione, rilevanti ai fini della concessione dei benefici di legge. 

 

Ciò vale sia nei procedimenti contro l’Inps sia in quelli contro l’Inail. Infatti, la Corte 

di Cassazione, con l’Ordinanza del 03/08/2016, n. 16131 (rv. 640864) ha chiarito che 

“l'art. 152 disp. att. c.p.c. che prevede, a determinate condizioni, l'esonero dal carico 

delle spese giudiziali, si applica anche alle controversie in materia di assicurazione 

contro gli infortuni e le malattie professionali.  

(Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di appello, di condanna in favore 

dell'INAIL alle spese di lite e di consulenza tecnica di ufficio, in quanto l'assicurato 

aveva allegato, ad un ricorso in primo grado del 2010, dichiarazione sostitutiva di 

certificazione riferita al reddito imponibile IRPEF dell'anno 2008, anziché del 

2009).”  
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